
Anche la Francia tasserà del cin-
quanta per cento i bonus che i top
manager bancari riceveranno per
il 2009. La bacchettata, presenta-
ta ieri dal ministro delle Finanze,
Christine Lagarde, riguarderà tut-
ti i premi superiori a 27.500 euro.

I proventi saranno destinati al
fondo di garanzia sui depositi ban-
cari, contribuiranno cioè ad esten-
dere la copertura dei conti corren-
ti dei clienti.

La stretta una-tantum francese
arriva una settimana dopo la deci-
sione del governo di Gordon
Brown di colpire allo stesso modo
i trader della City (tassa del 50%
sui bonus superiori alle 25mila
sterline).
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I due governi avevano preannun-
ciato la mossa una decina di giorni
fa, con un articolo a firma
Brown-Sarkozy uscito sul Wall
Strett Journal. In quell’occasione
gli illustri editorialisti avevano lan-
ciato l’idea a tutti i Paesi dell’Unio-
ne europea, anche per non creare

degli svantaggi ai signori dei ri-
spettivi parterre finanziari.

Per adesso sono partite Londra
e Parigi, ma già nei giorni scorsi
altre capitali si sono dette pronte a
discutere della cosa. Così sembra
essere per Berlino e Amsterdam.
Mentre Roma, finora, sembra non

recepire. In Italia ogni tanto salta
fuori la discussione sui tetti agli sti-
pendi dei manger pubblici ma alla
fine, sistematicamente non se ne fa
nulla. Sul fronte bancario, invece,
fu la Lega a marzo a proporre il tet-
to massimo di 250mila euro agli sti-
pendi dei dirigenti di aziende e ban-
che che avrebbero beneficiato degli
aiuti pubblici contro la crisi. Ma an-
che quella volta non se ne fece nul-
la.

LONDRA-PARIGI

Tornando alla proposta anglo-fran-
cese, che interverrà sui premi per il
2009 corrisposti nel 2010, secondo
quanto calcolato dai due governi la
misura dovrebbe interessare circa
ventimila manager della City e die-
cimila parigini.

«A nostro avviso questa tassa ec-

«Un rilassamento incondizionato
deirequisitipatrimoniali inunasituazio-
ne delicata come l’attuale, rischierebbe
direintrodurreproblemidiazzardomo-
rale, cheèpreferibileevitare». Loha ieri
sostenuto ieri l’amministratore di Uni-
credito,AlessandroProfumo,inun’audi-
zioneallacommissioneIndustriadelSe-
nato,nel corsodiun'indagineconosciti-
va sulla competitività delle imprese in-
dustriali. A suo giudizio, se l'obiettivo di
questaeventualeminoreseverità fosse
quellodiaccrescerelacapacitàdelsiste-
ma finanziario di erogare credito, non

sarebbelastradagiusta,piùopportuno,
suggerisce, mitigare l'aumentata ri-
schiosità del settore corporate , poten-
ziando al massimo strumenti come il
Fondo di garanzia e riconsiderando il
nodo della deducibilità fiscale degli ac-
cantonamenti (proposta: ripensamen-
to delle misure sul trattamento fiscale
delle svalutazione sui crediti, recente-
mente riviste in senso peggiorativo).
L'attuale situazione determina,ricorda,
la persistente «debolezza della doman-
da di credito» che «gioca un ruolo pri-
mario nella recente diminuzione del
flussodei finanziamenti all'economia». '
Profumohaanchesostenutolanecessi-
tà di procederealla revisione del cosid-
detto Basilea 2 .
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Profumo: rischioso
allentare i vincoli
patrimoniali
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p L’annuncio francese dopo l’anticipazione in un articolo a doppia firmaBrown-Sarkozy sulWsj

p L’esempio Berlino e Amsterdam pronte a fare altrettanto, Roma sembra invece non recepire
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La bacchettata, presentata ieri
dal ministro della Finanze La-
garde, riguarderà tutti i premi
superiori a 27.500 euro. La mi-
sura, adottata anche in Gran
Bretagna, dovrebbe interessare
circa 10mila manager francesi.
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I banchieri potrebbero
far slittare i bonus oltre
l’anno fiscale
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Parigi segue Londra: i bonus
deimanager tassati del 50%
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